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AZIONI

Le diverse Azioni sinteticamente descritte e per le quali i soci sono invitati a produrre specificazioni ulteriori anche in relazione alla loro esperienza diretta trovano il necessario coordinamento nelle Istituzioni locali e possono essere raccolte in quattro tipologie di intervento:

1. STABILIZZAZIONE del patrimonio esistente agibile
2. RIUSO degli immobili dismessi e/o dismissibili

3. RESTAURO della Città storica
4. NUOVA EDIFICAZIONE nelle aree verificate dalla microzonizzazione sismica e coerenti con l’armatura urbana del nuovo PRG/2004
Queste tipologie di intervento saranno opportunamente diversificate rispetto alla domanda complessiva, costituita dagli alloggi e dalle sedi di attività professionali, temporaneamente o definitivamente non agibili. Corrispondono pertanto ad una capacità d’intervento differenziata che vede immediatamente impegnate sia le piccole imprese locali e l’artigianato ad essa connesso sia imprese specializzate e di maggiori dimensioni. La gestione da parte degli enti locali di questo ventaglio di azioni deve tendere a non alterare i cicli edilizi tradizionali nei loro rapporti con il sistema finanziario e quello fondiario consentendo così continuità e stabilità alle economie locali.
I contributi pubblici che sicuramente interverranno dovranno tenere conto di questa pluralità di forme di intervento e quindi si articoleranno anch’essi in forme diverse. 

1  “STABILIZZAZIONE”

Riguarderà essenzialmente gli immobili agibili o parzialmente agibili esterni alla città storica e non vincolati

L’azione di stabilizzazione interessa anche immobili con modeste alterazioni delle tamponature e tramezzature che possono essere risolte entro tre o quattro mesi.

Questa attività può essere sostenuta con specifici contributi in conto capitale e con ulteriori premialità nel caso interessino immobili con usi non residenziali

· Censimento delle residenze e delle attività

· Sostegno economico in conto capitale

· Incentivi per innovazioni e sicurezza

2  “RIUSO”

Riguarda esclusivamente gli immobili dismessi

· Censimento di:

Edifici: - es Ospedale S. Salvatore, Neuropsichiatrico


          - Caserme

            - Ex Siemens

Aree di proprietà pubblica non utilizzate

Queste azioni di riuso e di rifunzionalizzazione intessano i comparti dismessi o dismissibili di proprietà pubblica e/o privata che possono assumere funzioni strategiche sia nel breve-medio periodo (funzioni amministrative o didattiche) sia nel lungo periodo (destinazione prevalentemente residenziali con un mix di funzioni di servizio)
3 “GLI INTERVENTI nella CITTA’ STORICA”
· Costituzione dell’Archivio per la Ricostruzione relativa a:

· Individuazione dei TEMI URBANI:
- EDIFICI IDENTITARI

- TESSUTI URBANI – i Percorsi di sicurezza -

· Individuazione degli edifici di SOSTITUZIONE

Queste azioni sono prevalentemente volte al recupero della complessa identità della città storica, sono pertanto estese ad un arco di tempo più ampio e fruiscono della conoscenza scientifica sedimentata nel corso degli anni – (Archivio Sopraintendenza, Archivio Storico Comunale, Fondo fotografico Biblioteca Provinciale, Archivio Stokel/DAU – etc.).

Un primo obiettivo è la schedatura degli edifici colpiti dal sisma.

Una metodologia operativa consolidata e da assumere a riferimento può partire da una ricostruzione di principali Temi urbani (nella interpretazione che ne da M. Romano) e della loro interazione e contaminazione che ad Aquila sono particolarmente importanti.

Questa attività può costituire la matrice sia per l’individuazione dei Percorsi di sicurezza all’interno del tessuto storico, sia per la selezione degli edifici da demolire e sostituire con modalità di perequazione e premiabilità.
 La finalità ultima è quella di dotare la città storica di un elevatissimo grado di sicurezza, e questo comporta notevoli risorse dedicate e tempi lunghi.
4 “GLI INTERVENTI di NUOVO IMPIANTO”
Sono prevedibili interventi di Nuovo impianto sia nelle aree già a tal fine individuate nel PRG/2004,  sulla quale va effettuata una microzonizzazione selettiva, sia in alcune aree della città storica per le quali le demolizioni degli edifici lesionati può consentire una nuova edificazione  coerente con l’impianto storico e identitario della città.

A tal fine sono prevedibili attraverso specifici bandi rivolti alle imprese, processi perequativi per trasferimento delle volumetrie premiali in relazione alla utilizzazione di tecniche esecutive ad alto valore tecnologico e innovativo ed al sostegno della domanda non solvibile.
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